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gcnza de’ Regolari, o fenza l’aiTenfo del fomtno Pon- 
tefice ; aia sì bene un dicroto, ufeito fuori da unía 
Congregazione àppollatamente eretta, per quefto fo- 
lo affare j fatto da’ Cardinali più riputati delle altro 
Congregazioni, i quali nel farlo furon di pari confen- 
timento, e di uniforme parere ; un dicroto generalo 
per tutte le caute di proceflìoni, e di Regolari, ove nel 
farlo i Regolari furon fentiti in tutte le loro ragioni, 
e le loro ragioni furon confidcrace in tutte le loro far. 
te ; e finalmente dove il fupremo Paftor. della Chic.Co 
ebbe tanta parte, e nel? ordinarne la Congregazione, 
e nell’ approvarne 11 dicrcto . Non fi può p.-eceader’al- 
tro , per eifere unalegge generale in una materia fola, 
alla quale contradir non fi poff.1 fenza torto, nè ri- 
pugnar fenza delitto.

Perla qual ragione la fagra Congregazione del 
Concilio, a dì 18.N0V• del 1645. ; in una caufa di pro. 
Ceflìoni, dalle quali i Padri Capuccini pretesdevano 
rôler’ effer’ efenti, determinò , doverli riferire al Pa- 
pa, che ad effa 1’ a vea commeffa; non eße Fratnbus en­
puecinis concedendum privilegium petit¿ exemptionis à 
prtceßinnibus , fed fervandas eße declarationes hac in re 
editas-, Gccome fi legge appreffoil medefimo Pafcucci, 
ed appreffo il mentovato Pigna!eli¡, ne’ luoghi addot- 
ti. E perche i Capuccini fi lamentavano delle molto 
c continue proceflìoni, che da’ Vefeovi fi ordinavano 
nelle lor diocefi , ed alle quali non potevano elfi in- 
tervenire, fenza un notabil difturbo della loro ritira- 
tezza , e de’ lor religiofi efercizj ; quindi fu , che dal- 
lamedefima Congregazione fu ancora propofto al Pa- 
pa ; Epifcopos tamen , qui tam frequenter proceßiones in- 
dicunt, eße oretenus monendos, ut abßineant. Pretende- 
vano quella efenzione !Capuccini coll’ efempio de’
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